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pioni di ll)CU edogitiche affiorami nei dintorni di
Soaua, VII Mcsolcina, SVizurl.

Le onfadti esaminate risultano tulte del lipo
ordin.aIO con gruppo spaZiale P2/n e mostrano una
nole\'ole varietà composmonlle sii d. un campione
di roccia IIl'lltro, si. Ill'inlerno dello stesso cam­
pione. Il lenore di gi.deite vari. dal 3' al '2 9&
con conlCTIutf di acmile bassi e costlnti: è rappre­
sentati quindi IUItI la pol"2ione rica in calcio del
campo di esislcnu delle onfaciri ordinate. Non è
Silia risconlrata ncs5una correllUione tra II compo.
sizione del pirosseno e quella delll roccia ospile.

Sono Silli delermin.ti per luni i camrioni i
codficienti di distribuzione del sodio e dc caldo
nei due: siti strullurllì M2 e M2L Sulla bt.se di
tali coeffidenti è nato possibile costruire una curva
che rlppresenta !'isolennl di equilibrio delle rocce
in esame:. Tale curva può C'Ssere mC$SI a ronfronto
con quella rdativa a onfacili di ec10giti che risul­
lano equilibrlle I temperatura più alta e che hanno
quindi un !rado di ordine più basso. La posizione
relaliva del e due curve è in accordo con la diffe·
renza di temperatura di equilibrio delle due serie
di rocce.

Questa osservazione suggerisçe la possibilità di
utili7.2are i cocfficiemi di distribuzione dd cllcio e
del sodio nei si ti M2 e M2l delle onflciti ordinate
come indicatori della temperalura di equilibrio del­
le rocce metamorrKhc.
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DURAZZO A.", TAYLOR L.A." - The role 01
exolution and Teplacement in the establish­
ment o/ sulphMe-ore texturn

Exsolulion expcriments ....·ilhin the Cu·Fe-S and
Fe·Ni-S syslerns have providcd a considel'1lbly belle!
undc:rstanding of sullide inlergroll.,ths in ores. Cros­
sing chalcopyrile (cpy) lamellae in bomite (bn) had
previously been interprelcd IS lhe prodUCI of l'1Ipid
cooling (ScllwAnz, 1931) or slow cooling of dilulcd
bn-l:PY solid salutions (BRETT, 1%4). However.
controlled isothermal experiments on Ihe kinetics of
cpy exsolution from bn-l:PY solid solutions (Du­
RAZZO & TAYLOR, 1980) indiClite Ihat dominant
crossinl! cPY lamellae in bn are nOI likely IO form
during slow caoling. Moreover, their presence in
large, massive ores is not compalible with rapid
cooling.

Alternative explanalions include: (l) replacemenl
by oxidalion, in\"olving lhe formalion of anomalous
bn, followed by idaite and, finally, by cpy lamellae;
during this processo replacemc:m ch.nnelways need
noi be obvious in lile bn matrix, Ind the localion
of lameUar cpy Sttrns IO be: cryslal10gnlphically con­
lrolle<!. AltermllÌ\-ely (2), replacemc:nt may anly be:
rc5ponsiblc for lile formation of anomalous bn,
lamell.r cPY resuhing from subscquent exsolulion
on hC:aling IO T <: 2X)OC. Whl:lhcr (1) or (2)
optt'IlCS SttmS lO be T«pendem.

Pyrrholite-pemlandite (po-pn) inlergrowlhs in
Ni'lullldc om are uplained IS enoiulion produets,

In agreement ....·ilh the high.T origin of most sulfide
Ni dq>OSits. Evidence tMI re·mobilinlion of pn at
low T may produce lamellar (e Aame IO) tUIUre!i in
po is lacking al presen!.
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CoRTECCI G.", Kt.EMM 0.0.**, WAG­

NER J.••, LATTANZI P.""", TANEt.t.l G."""
- A sulphur isotope rtudy On the pyrite
deposit! 01 southern Tuscany.

Thc: S-isotope composilion (6"&",.) of 272 samples
of sulphides, sulphatcs .nd native sulphur from Ihe
pyrile mineralizations of SOUlhern Tuscany and Ihe
assiared rock ....'3$ delermined.

lsolope composilion of pyrite is quile homo­
geneous and similar for all studied ore badiel.
showing an average 1'i"'S about + 95 per mi!.
Pyrite disseminated within lhe Fìlladi di Boccheg­
giano formalion, and held IO be authigenic. shows
a much larger seatter of values (- 13.1 lO + 14.5
mil.). Thc: cumposition of OIher sulphides associate<!
....,ilh pyrite in Ihe deposits shows lhat isolope
equilibrium .mong sulphides ....·u approached, but
seldorn fully lIIained, al regional scale. lsolope
dala suggesl lhal sulphur invoh-ed in tile sedimentary
cyele was Ihc ultimate SOUrt-e of sulphur in the ores.

Sulph'lcs (moslly anhydrite) from tile sulphale­
carbonale levell associaled bolh u'i1h the Filladi
di Boccheggiano and Ihl: Calcare ca\-emoso for­
mations have liso similar .nd~s com­
posilion (.\"erage 6"Scrr aboul + 16 per mi!.).
Coexisling sulphalcs and sulphides are: noi in isolope
equilibrìum.

No proposed gCTtelic modd is uni1/OCl.I1y de­
mon5tl'1llcd by isotope dala by lhernselva. 1bey
oowe\'er &gree wilh recently suggesled hypolheses,
acrording tO which lne largest near<oncordani pyrile
badies predate lhe emplacemenl of lhe miopliocenic
graniric stocks in lhe area.
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GARBARINO c.", MARINI C."*, MAZZEt.­

LA A."", MEt.IS M.F.**, PADAUl-:O G."",
MASI U.""" - Caratterizzazione geochimica
delle lormazioni paleozoiche della zona del
Lago di Mulargia (Sardegna un/rale).

~ slala eseguila uni prospezione geochimica mul­
tic:lemenlare nella zonl circostame il lago Mulargi.
(S.rdegna cenlrale), caratteriuala da esresi affino.
ramenti della serie ordoviciano-siluric:o-devonica e
subordin'l~te dei sedimenli continenlali permo­
IriaMici
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La campionatura. eseguila su roccia per la mano
canu di suoli, è Slata condona su una maglia di
lato di 500 m per un loulle di 103 campioni. co.
prenle un'ateli di 36 Iun". I campioni sono Slati
analizuti a mezzo di f1uores«nza X'Ta)' per la de­
lerminuione dei seguenli t:1emrnli minoti: Zn. Cu,
Ni, Co, er. Cc. V. Ba, La. "''b. Zt. Y. Sr, Rb e Pb.
oltre che i maggiori.

I dali oumuti 5000 slali daborati con melodi sia.
riuici che hanno pc:rmesso la C05tro~ìone di carie
di dimibuzione dei 25 dementi al fine di indi·
viduare C\'mluali aree: di coocenlr:uioni anomale e
& a\ocre inoltre indicazioni sul conlrollo gcolitolo­
gico ddle Stesse: anomalie riscontrale.
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BERTORINO G.*. CABOI R.*, CARED-
DA A.M.*, FANFANI L.*, GRADOLI G.*,

ZUDDAS P.* - Il fluoro nel/e acque sor­
give e lIIperficiali del complesso paleozoico
della Sardegna sud-orien/ale. - Porsibili/IÌ
di applicazione nella prospezione idrogeo­
chimica a fini minerari.

Vmgono riporlali i dati sulle dislribu~ioni dei
tenori in AllOro determinali nelle acque 5OrgÌ\oc e
superfici.li ciroolanti in un seHore delle formazioni
palcozoichc: della Sarckgna sud-orÌt'nl.le e ne:lle .llu­
vioni qU~lIernatie ad esse CO!"relale. Le an.lisi 5Ono
slale d'felluate nel corso di Ire campagne id~
chimiche (anni 19n·1979) i cui risuhati rel'liva­
mente ai call1l{eri chimici principali sono pubblicali
in precedmti noie.

Sono sllti analiUli per il f1llOro IlS campioni
di cui 78 sorgenli. 9 poui e 28 acque superficiali.
L'c:laboruione: Slllliuica dei dati ha permesso di
individuare tra le acque sorgive due popolazioni di
campioni, ambedue con distribuzioni approssimativa·
mente log.normale dei tenori in fluoro. una comp~.
denle le acque della FOlmazione di S. Vito e della
serie ordoviciano-siluriana (concenlrazioni comprese
Ira 0.04 e 0,34 ppm) e l'altra quella dei graniti
ercinici e delle alluvioni granitiche con lenori me·
diamente più elevati. Alcuni campioni che presen.
lano valori più alti, significalivamente anomali ri·
spetto alle distribuzioni di apparlenenza. possono
essere riferiti alla presenza di minerali:zz.a~ioni con.
lenenti f1uorile nei terreni inleressali dalla circola·
zione di lali acque; lo studio degli equilibri con
CaF. indica che solo quesle acque si approssimano
alla saturuione. Tali fatti fanno ritenere che una
prospe:zione: idrogcochimica basala su analisi di fluoro
sia effict.cc nella liccrCll mwrari. su VISle aree per
giacimenti a fluorile o di altri minerali con fluorite
associ.l•.
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CARMIGNANI L.*. PERTUSATI P.c.*, FRAN·
CESCHELLI M.**, MEMMI 1.***, RIC­

CI C.A.*** • An ~xomple o/ composi/ionol
control o/ the uladoni/ic con/~n/ o/ mu·
scoviu and /h~ incoming o/ bio/ile in
me/apeli/ic rocks (Nurro. NW Sardinio).

1bc: basement cl lbe Nurra region (NW Sardinia)
is chatllClerized by a prograde mel:uDOrphism ranging
from chlorile IO gamel-oligodase rones.

1bc: muscovite of lhe paraschists sho\\'s. al the
enny of biotile in lhe .ssemblages, a sharp varialion
in composition from cciadonite,pool to celadonite·
rich Iypc.

X·ra)' diffraclion work has been done: 00 muscovite
ftom 142 samples from tbe varicus melamorphic
rones. Muscovites and chlorites ha\'e been micro­
probe analyzed in Il samplcs {rom the chlorile·
biolile lransition zone.

The anal)'scs of Ihese results in reference te the
AKNaF s)'slem allow us tO conclude that Ihe
"jump,. in lhe muscovile romposilion on Ihe ap­
pearance of biotile in Ihe paraschists. dees noi
depend on different pressure conditions of tlle
melamorphic bUI, more probably, should be relaled
lO a significant vari81ion of lhe bulk composilion
in lerms of AI'SltUration of the mela.sedimemary
rock s)'stem.
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BURRAGATO F.*, MARAS A.*, ROSSI A.* ­

l mineroli del gruppo d~l1a sodolit~ n~/·

l'or~a vulcanico d~l lAzio cen/ro-sellentrio­
noIe.

Sono stali studiali dal punto di vista cristallo­
grafico, fisico e chimico i minerali dd gruppo della
sodalile rinvenUli in proielli olocristallini campio­
nati nelle aree vulcaniche dei Vulsini, Sabalini e
Colli Albani.

Le analisi eseguite su 33 campioni hanno dimo­
SlralO che nella maggior parle dei casi si lratta
di minerali della soluzione solida nascana-hau)'na
molto vicini al lermine puro halì)'na, più laramente
di sodalile, memre la noseana propriamenle della
non è risultata preseme. Infalli, dal confromo dei
valori di H .... e di /I. con i dati della letteralura,
si possono dislinguere Ire campioni di socI.lile
(H .... = 1,486 ..... 1,490, Il. = 8,880± O.0004 ..... 8.906±
± 0,(01) dalla haiiyna (n.o._ = 1.496 -f- l,sos.
Il. = 9.084 ± 0,002 ..... 9.127 ± 0,(01). La presenza
del lermine ricco in calcio è confermata. inoltre,
dall'llSSCtIZi degli speltri toentgenogra6ci di polvere
della riBC$Sione: (100) a 9.7· 2 & CuKe:t che indica
l'appartenenza al groppo spaziale n3n (TAYLOI,
1967) e dai valori delle percenluali in calcio oumuli
medi2nle microsonda eieuronica e speurofotomelrla
di assorbimenlO alomico.




